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Domenica

«In capite Quadragesimae»
benedizione e imposizione delle ceneri

canto d’inizio
- L’ultima sera trascorsa coi suoi,

  prima di andare a morire per noi,

  egli giurò che neppure la morte

  ora ci avrebbe divisi da lui.

- Poi lo vedemmo in ginocchio tra noi,

  che ci pregava di amare così:

  con l’umiltà di chi vuole servire,

  nella memoria del gesto di lui.

- E noi a chiederci, tristi, perché

  ci ripeteva sereno che, ormai,

  egli doveva lasciarsi tradire

  e poi andare a morire da solo.


Ora ti chiedo umilmente, mio Dio,


di perdonare il mio cuore insicuro:


dammi la forza di accogliere ancora


la tua parola, il tuo gesto di amore.

- Dopo aver detto, nell’ultimo addio,

  di non avere paura per lui

  fu trascinato davanti al giudizio

  - fino alla morte - nel nome di Dio!

- E lo vedemmo - lontani da lui -

  dire per l’ultima volta: «Mio Dio!»

  e nel silenzio ci siamo lasciati,

  ed avevamo paura per noi.

- E poi a chiederci, tristi, perché

  s’era lasciato morire così,

  senza colpire la mano dell’uomo

  che aveva avuto paura di Dio.

- Quando poi venne di nuovo tra noi,

  in quel momento soltanto, con lui,

  noi comprendemmo che forza di Dio

  è solo quella che dona la vita. 


Ora ti chiedo umilmente, mio Dio,


di perdonare il mio cuore insicuro:


dammi la forza di accogliere ancora


la tua parola, il tuo gesto di amore.
Introduzione                                             (Roberto Laurita)

Ecco, comincia una nuova Quaresima, Signore,

ed io sono venuto qui a ricevere sul mio capo le ceneri

e a sentire quelle parole che mi richiamano alla conversione.

Signore, riconosco il male che ho compiuto:

ho ridotto tante cose in cenere,

ho sprecato il mio tempo, ho tradito la tua alleanza,

ho chiuso il mio cuore all’amore, alla compassione,

alla giustizia, ho provato un piacere perverso

a distruggere, a sporcare e a imbrattare

tutte le cose belle e grandi che hai messo nelle mie mani.

Signore, sento vergogna e dispiacere

per la sofferenza che ho provocato,

per la cattiveria che ho seminato,

per il sospetto, il pregiudizio, la durezza

che ho diffuso attorno a me.

Signore, ti prego: cambia questa mia vita.

Tu puoi far venir fuori il nuovo anche dalle mie ceneri,

tu puoi guarire, sanare anche le ferite più profonde,

tu puoi restituire questa mia esistenza alla

bellezza, alla dignità,

alla bontà che le hai impresso, come un marchio,

alla sua origine.

Signore, questa Quaresima diventi per me

come una nuova primavera:

fammi ascoltare la tua voce che mi parla

del tuo amore e della tua misericordia.

saluto

Nel nome del Padre  e del Figlio e dello Spirito santo.

Amen.

Fratelli, state sempre lieti,

pregate incessantemente, in ogni cosa rendete grazie

e il Dio dell’amore e della pace sia sempre con voi.
E con il tuo spirito.

orazione

Preghiamo.                                  (pausa di preghiera silenziosa)

Signore Gesù Cristo, che in questo prezioso tempo di Quaresima ci inviti a seguirti con animo più forte e generoso, concedi ai tuoi di​scepoli — rinnovati dal lavacro battesimale — una preghiera as​sidua e senza stanchezze e la capacità di praticare il digiuno che sal​va. Lo chiediamo a te, nostro Signore e nostro Dio, che vivi e re​gni con il Padre, nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

accoglienza della parola di dio

        (cfr Salmo 33,12.2.3)

Venite, figli, ascoltatemi:


  v’insegnerò il timore del Signore.

    I
Benedirò il Signore in ogni tempo,


  sulla mia bocca sempre la sua lode.


Venite, figli, ascoltatemi:


  v’insegnerò il timore del Signore.

    II
Io mi glorio nel Signore,


  ascoltino gli umili e si rallegrino.


Venite, figli, ascoltatemi:


  v’insegnerò il timore del Signore.
    III
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo.


Ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.


  Venite!


Venite, figli, ascoltatemi:


  v’insegnerò il timore del Signore.
ascolto della parola di dio

   Dal vangelo secondo Matteo                        (6,1-18)

   In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Guardatevi dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per essere da loro ammirati, altrimenti non avrete ricompensa presso il Padre vostro che è nei cieli. Quando dunque fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade per essere lodati dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Quando invece tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti segreta; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

Quando prega​te, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nel​le sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uo​mini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segre​to, ti ricompenserà. Pregando poi, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, per​ché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele chiediate. Voi dunque pregate così:

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome; venga il tuo regno; sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Se voi infatti perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli uomini, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe.

E quando digiunate, non assumete aria malinconica come gli ipocriti, che si sfigurano la faccia per far vedere agli uomini che digiunano. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando digiuni, profumati la testa e lavati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo tuo Padre che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.
ACCLAMAZIONI A CRISTO SIGNORE

Al Signore Gesù, che ci invita a pregare Dio non con dispendio di parole, ma con la fiducia dei figli, salga riconoscente la lode.

Signore Gesù, Figlio dell’Eterno, immagine visibile

del Padre nostro che è nei cieli, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Signore Gesù, Santo Nome di Dio, umile messia,

viva manifestazione del regno, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Signore Gesù, venuto a compiere la volontà del Padre

in terra così com’è compiuta in cielo, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Signore Gesù, nostro pane di ogni giorno

dato a noi quest’oggi, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.
Signore Gesù, misericordia e perdono per tutti gli uomini,

fonte del nostro amare e perdonare, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Signore Gesù, Dio vicino, sostegno nelle prove,

liberazione da ogni male, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

orazione

O Dio, che accogli la preghiera di ogni cuore oppresso dalla tristez​za e dall’angoscia, ascolta con bontà il tuo popolo che nel tem​po quaresimale leva a te la sua voce con più grande fiducia. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

omelia

benedizione delle ceneri

Raccogliamoci, fratelli carissimi, in umile preghiera davanti a Dio nostro Padre perché faccia scendere su di noi la sua be​ne​di​zio​​ne e accolga l’atto penitenziale che stiamo per com​pie​re.

(pausa di preghiera silenziosa)

O Dio, che non vuoi la morte ma la conversione dei peccatori, ascolta benigno la nostra preghiera: benedici  queste ceneri che stiamo per imporre sul nostro capo, riconoscendo che il no​stro corpo tornerà in polve​re; l’esercizio della penitenza qua​re​si​ma​le ci ottenga il perdono dei peccati e una vita rinnovata a im​ma​gine del Signore risorto, che vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen.

IMPOSIZIONE DELLE CENERI

Ricordati che sei polvere e in polvere tornerai.

CANTO

- Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera,

  del mio giorno sei la brace.

  Ecco, già rosseggia di bellezza eterna

  questo giorno che si spegne.

  Se con te, come vuoi, l’anima riscaldo,

  sono nella pace.

- Tu sei fresca nube che ristori a sera,

  del mio giorno sei rugiada.

  Ecco, già rinasce di freschezza eterna

  questo giorno che sfiorisce.

  Se con te, come vuoi, cerco la sorgente,

  sono nella pace.

- Tu sei l’orizzonte che s’allarga a sera,

  del mio giorno sei dimora.

  Ecco, già riposa in ampiezza eterna

  questo giorno che si chiude.

  Se con te, come vuoi, m’avvicino a casa,

  sono nella pace.

- Tu sei voce amica che mi parla a sera,

  del mio giorno sei conforto.

  Ecco, già risuona d’allegrezza eterna

  questo giorno che ammutisce.

  Se con te, come vuoi, cerco la Parola,

  sono nella pace.

- Tu sei sposo ardente che ritorni a sera,

  del mio giorno sei l’abbraccio.

  Ecco, già esulta di ebbrezza eterna

  questo giorno che sospira.

  Se con te, come vuoi, mi consumo amando,

  sono nella pace.

INTERCESSIONI
Dio della vita e della speranza, noi ci rivolgiamo a te con fiducia. Tu ci inviti a convertirci e a credere alla tua Parola. Per questo ti invochia​mo, dicendo:


Signore Dio, vieni in nostro aiuto!

· Signore, tu vedi come spesso siamo tentati di comperare tante cose inutili. È come se fossimo convinti che più cose si possiedono più si è felici.

· Aiutaci a scoprire la gioia sulle strade della generosità. Pre​ghiamo:


Signore Dio, vieni in nostro aiuto!

· Signore, tu vedi come spesso cerchiamo di evitare tutto ciò che do​manda fatica. È come se fossimo convinti che meno ci si impegna, più si è contenti.

· Aiutaci a scoprire la gioia di crescere. Preghiamo:


Signore Dio, vieni in nostro aiuto!

· Signore, tu vedi come spesso cerchiamo di essere al di sopra degli altri e più in vista di tutti. È come se fossimo convinti che solo chi tratta gli altri dall’alto in basso è davvero grande.

· Aiutaci a scoprire la gioia che si prova nell’aiutare i più piccoli.e i più indifesi. Preghiamo:


Signore Dio, vieni in nostro aiuto!

· Signore, tu sai che tanti bambini nel mondo soffrono la fame, tante famiglie non hanno neppure una casa.

· Fa’ che li aiutiamo, a prezzo di qualche sacrificio. Preghiamo:


Signore Dio, vieni in nostro aiuto!

· Signore, tu sostieni coloro che assistono i malati.

· Metti nei loro gesti e nelle loro parole tanta delicatezza e comprensione. Preghiamo:
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Signore Dio, vieni in nostro aiuto!

PREGHIERA QUARESIMALE DI SANT’EFREM SIRO

O Signore e Maestro della mia vita!

Togli da me

lo spirito di ozio, di scoraggiamento,

la brama di potere e il vano parlare.

Dona invece al tuo servo

lo Spirito di castità, di umiltà, di pazienza e di amore.

Sì, o Signore e Re, concedimi

di vedere i miei errori e di non giudicare il mio fratello,

perché tu sei il Benedetto  nei secoli dei secoli.

Amen.
BENEDIZIONE
CANTO AL TERMINE DELLA CELEBRAZIONE
Rit.
Eccomi qui di nuovo a te, Signore,


eccomi qui: accetta la mia vita;


non dire “no” a chi si affida a te:


mi accoglierai per sempre nel tuo amore.

- Quando hai scelto di vivere quaggiù,

  quando hai voluto che fossimo figli tuoi

  ti sei donato ad una come noi

  e hai camminato sulle strade dell’uomo.                          Rit.

- Prima che il Padre ti richiamasse a sé,

  prima del buio che il tuo grido spezzerà

  tu hai promesso di non lasciarci più,

  di accompagnarci sulle strade del mondo.                       Rit.
- Ora ti prego: conducimi con te

  nella fatica di servir la verità;

  sarò vicino a chi ti invocherà,

  e mi guiderai sulle strade dell’uomo.                               Rit.

Eccomi, Signore,


io e te per sempre.

________________________________________________

PARROCCHIA PREPOSITURALE SAN ZENONE
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